
Cultura 
Geopolìtica, gioco 
senza regole / 2 
Diritti dei cittadini 
e sovranità nazionale 
Senza un'autorità 
internazionale vera 
si arriverà fatalmente 
ai «protettorati» 
Parlano l'africanista 
Triulzi e i politologi 
Silvestri e Bonanate Una delle drammatiche immagini della tappresaqlia dei soldati pachistani dellOnu a Mogadiscio e a tianco un suppone! di Aidid mosiia il Corano 

durante una manifestatone antiamericana botto distnou/ione di medicinali a Baidoa A destra un disegno di Michel mqelo 

Un esercito per Cosmopolis 
• • K v ira "il p i n o l o S,ul 
ciani" di Mond i s i tu sarà e .atti
rato come si iiu'EU ranno le 
cose-* «Viri 0* un bello spi ttu 
colo questa caccia al ullatn 
sperando eli riuscire con Aulici 
dove si e fallito i o t i Hussein 
Decine' eli migliaia somali in 
p i a / A I nel nome di \ltah akh 
bar dicono che politicamente 
ha ma vinto lui Se lo uccidono 
diwiUoiv un eroe se lo impri 
ivoriano chi dovTa giudicarlo' 
i o por**, r.inno ne'tjli.stati l 'n i ' i 1 

Temo che la riuscita dell ini 
presa si rivelerà imbarazzati 
te» dice Alessandro I r iul/ i 
noto afneanistu, preside di 
Scienze politiche ali Orientale 
di Napoli 

A d i i tocche'ra la patata hol 
lente del «su» no re della guerra 
in manette* Stefano Silvestri 
vice presidente deli Istituto af 
fan internazionali e autorevole 
editorialista del Solo 21 art' 
sdrammatizza «Fin qui mi pa 
re si va parlato di .irreste» e in 
(elativo di ri mie ri il n u l i r il< 
impotente1 sul piano nuht ire 
per poi liberarle» quando la si 
tUii/ionc tornerà tranquilla 
Del resto solo un tribunale per 
i crimini di guerra potrebbe 
i^iudit ar ia' Via a b b i a m o l a vi 
sto in Jugoslavia che non t co 
st semplice -Li - prosegue Sii 
vestri - ù stato un pò erotti 
sco infatti e difficile portare 
davanti al quidicet ventualicri 
minali con i quali si deve tratta 
re-

Mentre si sta consumando 
un difficile epilogo resta a por 
to il quesito dei inorili scorsi 
Le bombe -e Mininoli he* in ri 
sposta ali eccidio di |)achistam 
delle forze Orni giovano all.i 
futura salute della Somalia* L 
alla credibilità deila bandiera 
delle Nazioni Unite-' Il profes 
sor ' Inu lz i non e ottimista «Il 
b.lancto della missione va un 
su rato sui suoi obiettivi f.ie ili 
tare la distribu/u.no del cibo 
favorire il disarmo Ora il pn 
mo e stato solo parzialmente 
rat^iunto ci sono intere parti 
dcll«i Somalia dove il e ibo non 
e mai arrivato e rimasto in 
qrun parte concentrato ne 
grandi centri urbani Quanto al 
secondo il flusso di armi e 
continuato certamente' Non 
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solo pere tu di so'ito I invio di 
un .innata non blocca e Illuse e 
per favorire il 'raffico da rm i 
ina alleile perche una società 
e he si sente assalita trova il 
m<>do eli nasconderle I nul / i 
insiste ne I sol'oiineure il tratti 
i o par.idosso della missione 
uni uutana -forse la prima 
trappola e proprie» questa la 
modalità eletti aiuti, li e ibo pa 
racadututo dati alto che non 
solo non p iac i ma acuisce la 
lotta per il controllo delle nsor 
se Ormai bisogna sapere che i 
Mussi di aiuti sono parte della 
violenza di questi paesi prò 
elucono una strozzatura nella 
lotta per il potere e ne loditii 
mano i contendenti come um 
ci interlocutori dell Occidente 
In Somalia tutte» tjuesto e acca 
(luto e si e* concluso con ciò 
e he la nostra coscienza civile 
non avrebbe mai voluto vede 
re il IH imbardami rito di Mo-

l1 l< lisi i o 
l a missione' ora cortamente 

i rise Ino Stefano Silvestri e> 
convinto ne sia valsa la pena 
Quale he centinaio eh vittime -

ha se nt'o e comunque un 
mal*' minore rispetto alle mol 
te migliaia di morti in combat 
timcnto e alle ce ntinaia di un 
L|luua per fame nel periodo 
precedente I intervento An 
che se sullefficienza bellica 
dell operazione e outro Aidid 
tirava il sospetto che nel lerzo 
mondo sui possibile ciò e he 
non si osa fare in Bosnia7 

Onestamente non la mette rei 
e o l i l i ' fatto m o coloniale ~ ri 
sponde Silvestri - anche per 
e In i|iiuli interessi ci sarebbr ro 
elle Irò* L i questione sta tutta in 
una macmiorc facilita di deci 
sione per r i f i o r i i storiche e 
politiche e evidente che e più 
semplice intervenir! in alcuni 
paesi del ' lerzo mondo dove 
'a situazione politica e meno 
strutturata La Bosnia e m Ku 
ropa ed e un affare molto più 
delicato per yli equilibri politi 
co militari Si ricorderà che e e 
s'ata una precisa contrapposi 
zione d interessi la Russia si 
oppose a un interve nto eon'ro 
i se rbi e si arrivò cosi al corti 
promesso delie, sanzioni Poi 

14I1 Stati Uniti hanno e (insiderà 
tei e he la Bosnia fosse una re 
spousabilit 1 europea V ^Ii cu 
ropei ali inizio hanno sottova 
lutato la questione per a r r i va i 
a prendere le loro non univo 
che decisioni a pi zzi e bexco 
ni • 

•Errori e incertezze in questo 
dopoguerra dove tutto si di 
stirerà soprattutto nel mondo 
deif.li sconfitti sono scontati II 
caso della Somalia credila 
de II età del colonialismo e del 

I imperialismo e il tali oat c\v\ 
la (Iugoslavia sono unificati 
d tlla medesima mancanza di 
st.umenti d intervento interna 
zionale» dice Lui^i Bonanate 
do» ente di relazioni ititi rna 
zumali a 'I orino e autore' pres 
so bui,nidi di hlica e politica m 
ternazionak' 

- lut t i abbiamo sperato ne 11 O 
un ed e stato un e rrore d int»o 
muta Non si può fare una col 
pa ali* Nazioni Utute di questo 
vuoto dell immaturità' delle 
procedine Eppure Bonanate 
si d u e o t t im is t i inguaribile 
-Stiamo assistendo - spinga -
allo sviluppo democratico del 
sistema internazionale ( M i a 
mente quello che vediamo 
appartiene a uno stadio pre 
democratico un pò come fu 
Iteli Ottocento pe r t|h sta'i ita 
zionali con I estensione prò 
L^rcssivu del diritto di voto che 
inizialmente non vnx certo di 
tutti l e democrazie odierne 
sono venute fuori di 11 None ù 
eia scandalizzarsi dunque se 
questo processo mette in di 
se ussioue la sovranità etesii 
stali nazionali «La s tcralita de 
4I1 stati e stata storicamente 
molto importante Esaurita la 
sua funzione la nazione sovra 

II 1 diventa pero uno strumento 
usa e netta I itolan di diritti otj 
Hi sono 1 cittadini non tjli stati 
che semmai hannu elei dove 
ri- Dunque diritti di citi idi 
nan/a universali a Oslo come 
a Moujadisc 10 ( o a Pretoria 1 111 
C unada come in Georgia l o in 
Israele l Ma quale autorità 
mondiate dovrebbe farsene 
t'arante e come-' «Rispondere 
a questa domanda non e il mio 
mestiere la parola e ali 1 politi 

e a diceBonaiiaU 
I orniamo il Pai 1//1 > di vi ' io 

de Ile Nazioni l iute e IH pi t 
or 1 e I tinu 1 cos t chi 1 < I 
pc r munta soffri di un 1 1 < 1 sso 
di poti liza L sa Ste fallo Sil\. 
s'n I Uni i non 1. una siruttur t 
democralu a IH pi rie'1 uni D'I 
multilaterale li n izioin non 
sono ttit'e utiu ih Si tiait 1 inf it 
ti di un coinpromi sso ti 1 un 1 
m stione aflul i» 1 alili stati 1 In 
e ontano e 1 1 volontà eli * li ilh 
della quali si de vt u m i e i 111< 1 
In 1 aso di IH tl.i d III n 11/ 1 r i 
I 1 posizioni l sa e que II 1 d> Ila 
macmioi inz 1 infatti non u e 1 
de nulla I 1 re ilt.i e t IH o^qi 
t»li mietessi de t»!i St iti l ulti so 
110 più orni>i;e n< 1 a que 111 di 11.1 
ni.iLJi; oranz 1 e i*li l s 1 issu 
mono una posizione eli nuid 1 

peri In c i e » 'UH idi 11/ 1 1 oli il 
colise uso di e;1! altri Boli ma 
te I ine In |> HI mo solo uh Si 1 
'i l nttt lamio (|iii Ho 1 In vo 
tjlloiio Non \ i do e onu se MI 
d ilizz usi IH I 1 "ine in nido 

ili un > slain n 1/ 1 
n ile la posi/i< un. pros 1 d 1 |nti 
impor' uiti gruppo l iu. in/ i ino 
divi nta di li rumi tilt* Può di 
spiaceli 111 1 se 1VM1 ne in I 
quadro eli ]|< redole non 1 un 
fatto aulidi mocr iheo 1 uul / i 

< Jtj^i Uh ' sa sono ih * 1M0 n me i r m o d i II i e 11 'ni 11 olonia d m t h e uni p ni inu nli 
m ia pò 1 n/1 ' 'un In 1 Un 1 t 1 hunque it'id ih illi ime munit i l i \hot 1 poti ' blu 
1111 i s p i i u <|i I n i n i n / 1 11 1 f d i n 1 i u p u puluizt i^i s' U N I I u n i i pi ns m I un iti n um 
inizio] 1 ili si n/a slnimwt 1 d i ' e oli 1 I >i itoii'e 1 11 i 1 < usi -.1 I'I si Mo luti I 1 pe 1 1 inqut 
11K//1 un 1 e ullur 1 propri 1 ». o IH »JIH II I SI MI 1 I hn ili 11 111 M 1 111 111 1 MU li sto d u i 10 
1 11 M u s s i n l mtlu< 11/ 1 1 ni M n 11 noi 1 d 1 Muc, nhsi 1 h su. u » 1 I'K » 1 • s» li 1 il < 01 Uro lo <|. ! 

i m 1 1 tilt vita bili l i \ izion 10 non b ist 1 d 11 \ ss 1 min I pini m pubb l i 1 in 11 e<» 
l i u t i dovn libi ro I U K un ' nul / i - Insisto l 1 MIUS 1 1 d un un ritorno indie ho So d 
proprio e si re ilo con si ini 'un vn blu h ili» rsi pi 1 11 1 m l u 
opi r itivi 1 di com indo ni LT 1 iut« 111 i/n ni ili \ i r 1 1J 1 qui sii 
do eh intervenire tempi s' ivi punti 1 di v is* t la discussioni 
nu liti addossati 1 opi r ir 1 siili ili UL, u n u i l o d i ' ( 1 nsicji* 
siiu i/ ioni di e usi CIMI in > I di su un / / 1 h lì ( )uu 1 v n 1111 1 
pt r 'u'Ii 1 u dib 1 \ i n In , n n ' ( n ip| DIN 1 m IL, ni HI 

U H COIIH v is t i » Hi S. u 1 i l i l 

p iss ni el 1 liti ipisl 1 111 1 un 
-siili i 1 pe ns m 1 un ( 'un di » 

timi IH > un t i mn 1 1 vene; 1 
1 1 " 1 din M mn l'i <i 1 pi >p< ili 
l i u n i sin llur 1 Im uni ial< 
I 1I11 ' sii n blu 1 1 tp| us i 11 

e ol i 1 p.ie bis! un I uso d SD I i un llioi li > 1 liollo \e e 1 ' in d 
tic oli uii.iee rt ic ulliira poli H 1 l ionlau I ptoblt ila I d e i s i 
può div iniate un prob 'un 1 min t i il di sotto dei tempi ptopn 1 V u i s u i t u i l e I N I 

1 1 1 IN ' 11 J 'ol 1 1 !» 1 SiKl S'N 
timi 1 iti 1 n i ' um liti in 

eh " un U,,u jot ita di 1 si re ilo 

Ma 10 n o i u ledoc IH I 1 r ip| te \ iu 1 t pe n hi I 1 piospi ttiv 
s libila 1 e me una rispost 1 dis 1 JIK II 1 di i onsi cjn in 11101 ni 1 
su ISIV.I e hi per su i nalur 1 in 1 un 1 lub di 1 nei hi 1 di 1 | o 
eu le l i i r on possa 1 ti p ir'i di li liti Mun i to ili poli si d so 
bau i isl i"di un intoni 1 in i - tu 1 slit IR LJI s' i t i m i i i e a i i i itti 
/UUl tic d il ldo 1 qut s! 1 o qin Hi pò 

Mi litri (list H ime N'O di si iti 1 11/ 1 popò j ili un ili 1 indili 
situazioni eli e usi ( s! 

pi i 'n bbi t oinine 1 ire un hi 
m n punì JN lunula uomini 
|i siiu i' ili 1 L;I slioin di Ile eli 

si 1 11 UL; INISIIH 1 di e oordiu 1 
UH ulo e ip 11 < di pie p ir in 1 
u ' i l i / / in tor/i u i/n ui ili tilde 

ile a d. li ninnati compiti 
1 app in eli t is imi riti su iim e iui uu e tuii nido m t 1 sisti nu 

u Mi ul unni 11I in si 'rollìi L1 r ila- Boli m iti e n < b > 1 t\i s 
L»I tuo d iwis i ipoti si di 11 L • 1 li ì ha u n i i nu in 1 imi S'IR 
/ ione li 1 1 01 Hit' 1 1 ' v 1 sul i \ v i i ii ululi un Ite 11 h 
rebbi ippunto un w n irtuiro le in 1 < nd / ion i di h in/ ion n 
iute r.a/ionalc con 1 ip u i'1 Mirimi liti non u s 11 1. il ti in r 
d tuli r\e nto dui! ' im dot il ilo v 1 tisp* tto ili 1 o^n 1 d u m m hd I'I 1 SINICO po tu i / i lu'l 
eli 1 si R ilo | c i i In j ns 1 11 dati e l i pun poi ri blu 1 ssi K sol uni ilo sol o con r. ino Po> 
ut md ili n susi 1 laudo il t ni pre sa in e oiisidi razioni IH ! som In i/ion.ite sulo IN situ 

l i s t i l i d i 1 proti ' lor ili i n n i u s o m 011 M'mi l i i i i / imi issi zi< nu d e un r^en/ 1 

uu pi i oine ni I a \ iti ) lo 
I . in ,oi n IN subì • 

U u u u uni ti in 1 « se u 
li |U> III sol lod K. loco l l 1 .11 1 

d. Ili \ I / IONI I iute \ i j n i Ih it 

Richard Falk: «Un tribunale 
speciale giudichi Aidid» 
WM Profe.viore che co.sa pen

sa delia legittimità della rap

presaglia fatta contro ftU uomi

ni del generale Aidid col con-

senso dell 'Onu? 

Il Consiglio <li sic urev/a de II U 

nu non Ma mai autorizzato al 

tacchi ne e era alcuna prova 

formale eiie il to l le r i l e Aidid 

avesse proiettato quello porta 

tu a termine t.L\ forz* sottopo 

ste al suo comando Lr 1 stalo 

autorizzato I .irresto dei n 

spons,tbih e la loro punì/ione 

se fossero stati riconosciuti eoi 

pevoh dopo un processo 

Quella sorta di rappresaglia 

del 12qiutjno portata u termi 

ne sottej il cctiuando e ti con 

(rollo delle torve mihl in l sa 

non era affatto autorizzata Dal 

punto di vista della legittimità 

si pos.sono individuare divi rsi 

fattori di disturbo Prim 1 di tut 

to un estensione di I tu.melato 

dell Uti l i al di la eh e io che e ra 

stato coni ordato sec ondo 

un assunzione dell uitont.i 

militare i\,i parte della nazione 

più potente terzo il lalumeuto 

del Cons i l i o di sicurezza nel 

mettere in questione I ice idei 

to sia e Mi ci st trovassi di tri >n 

Giurista a Princeton e figura carismatico del movi
mento libera! fin dai tempi del Vietnam. Richard 
Falk non ha cambiato idea pollice verso per le ope
razioni militari in Somalia, come fu per l'intervento 
nel Golfo Un suo saggio è stato appena pubblicato 
dal manifestolibri in un volume a cura di Daniele 
Archibugi Cosmopoli Democrazia intemazionale 
e riforma dell'Onu 

rappn s IL;II 1 uni l r i 1 spiri' 1 s 1 de I vuoto di li ,\<W 1 si 11 p su li 

alla distruzione d ' I lo s 'o i /u «un slioui eli poiitu a moni h il. L|I II 

doloroso di Ila Soni ili 1 die SI / il L'OVMHO di î li si iti i m i < / imn 

1 ilari un suo Imito il mode spinto 1 l'ioi ire pii sto no l i ih o 

te unni 1/ OIK M 1 no i so ili 1 p M di qua 11*0 insis 1 pi 1 l u o 

viole nzad 1 p ir*' di III \ i /min I 1 IMH u 1 eli 1 U. l fo 1 st i f i i' 

l iute li 1 piod ilt » un 1 sp 1 il< \ , M> i, st dt « oint si poss 1 r 

di 1 se al ition ni li I^IIHK i t i l i spondi l i 1 uu 1 11 iiA'h n 

tari eoinpii ud. me i f i i i l u 11 Mu sta li illi il ici're SM 

11 li li lidi 11/ poi K In in 11 

li « is ' ni jsi I i'n mi) s 

1 ' ^u « I» I ' 1 
III/ M| , 

1 ivili sonni in m un'* sl I/H 1 l\/.\ I 1 I II i l i s ; vi ii u 

Qnal e la sua opinmiu e ire a 1 

<mandali , e cioè stili <afTi 

d.irnento- .i suiLjule [Kiten/e 

di |)desi in difficolta renne la 

Soiualn* 

ti 1 un eccesso nella elise rezio 

i l ' td at>ire y\ii parti Usa sia 

elle il tentativo eh distrutte re 

un importarne fazion • interna 

ti conflitto somale» fossi1 una 

risposta appropriata alla 'ratji 

e 1 morti de 1 J i p iclustani de I 

li torzi di pai e insti me a "0 

e tv ih somal. i)al mio punto di 

vista lor'e sotto I autorità f>nu 

dovrebbero essere usate solo 

e ome e stri Mia risorsa e anche 

ai q u i i caso solo con obietlivi 

1 Mia ri « defunti e v i t to la sin Ila 

supeiMsioue m qualunque 

momento de II organismo Uni i 

e lu li ha autorizzati di norma 

il C'oiisitilio di sicurezza l'è r 

evitan di iarv ile Ile Nazioni 

i luti uno strumento L>I opoliti 

ce» »' nece-ss ino e he 1 un mbri 

insistano su questo ionie su 

una sorta di e|Uadro cost itti zio 

naie 

l. vi ro e he I a t tua to eli Mo 

4 idisc 10 ha rappresi ntulo una 

sfida eh fondo alla pn si nza 

dell Onu in Somalia e e Mi 

que II ei e idio ha posto la qui 

stione dell autorità di Ile V i 

zioni L iute in situazioni in u n 

er. venuti» meno il 1 01 itrollo di 

governo [ 1 forzi di p te e i l i b 

bone) essi re proti Ite ÌÌA chi li 

sfida con la vtolen/a il) caso 

contrario si venlicherebbe poi 

ulta grossa nlult.in/a eh'tjii st.i'i 

a essere nuov«uu',nte 1 oiuvolti 

\ la protezione non si41 utK 1 

<h proli sta . il risultai • di ,|i< in s ijiu lu un msposi ! m 
morti compi* s, don n - Inn i , ] t t ) | t , „ „ , „ , l l l ( h , l l l s , , , | „ 

bini g in s'i sviluppi f ivi us io d. li L,O e 011 disc n / i on i Mu is 
no l i i npuss ion i e he l u m i s i . „ n / , , „ ,„ l k , h s , i t ) { M j l l f l 

n tj inrra U H I ' M I! popol i , so | M ( r | | | ( , „ n i | ( 1 1 1 J( ( | | 1 ( n / U I | 

un.loi i i o i i p r . su i t i unii» di I M , | , . in s u . / , doverli* in in 
U l l i r ' 1 , ° l " r r " «>'>' "1111111'1 l h t s p i t e l i , eiusiilie ir. I . 
r " sV nstDi t I 1 r ippon -.ai'h 1 s 

Ha ragione chi dice che la n u l i snjui lo si» sso 11 <»ie Ilo 

bandiera i l r l l 'O im *• ormai di uni1 il* 1 ihsmo tppln ito m I 

solo Iti foijlui di fico che co U n i 1 Ir tu stilo d 1 pie * M un 

prò la politica dogli Siati p i . s i dui* \ IZHUII l luti h r 

UnUi? supi 1 in |ii* st 1 < ondizion. d 

I influì n/a l s 1 siili.* Nazioni nd* In' 1 in'im 11/ 1 um rie m 1 

l l l l le 1 splopor/MMial 1 e noli blsui'M 1 e In dive rsi p issi su l lo 

eiiovi ra allo sviluppo proprio I tMi d' i si ili un mbn d< voim 

eli II ur i ; , iMi/ /a/ io ik snptit lut insiste u siile 11 i l ' i u eolie t'iv 

l'i ns* 1 si 1 pi 1 111|< s« 1 < [ il ir / 

/ 11 le , i ' i|n ir* a >n it n 1 

1 sii nsiv i n n t oidi di 111 ini ni 

s i i i / i ' M M l i d i i e i i l l i | « i l o l i 

I' Il 1 s Mi i / l ' ! ! • d i < II1 11 > 

d< ! 1 Som 111 l i s i 1 M I idi 

p(< i>ee up i/ioni l u p 11 s in 

1 1 di swluppoc ne 1 il * ili. o In 

n't r\< ut» mu uni un s. N 

I I I J mdn 1 1 di II < MI 1 si 1 un 1 

| 1 r e il. is 1 111111 1* u 1 11 Ini M li 

1 I\I uni 1 d* 1 p i' si | ini di hi li 1 

>ou '1 l i die 11 u tzioin di 

I' un k >k ut 1 1! i pi» l i M h 

ni un l i d i 1 ' p 11 s isi tlk 1 

1 oli l i un 1 I 1 e n si, 1 nli ms 1 ! 1 
1 < li \ i/ inni I ni . si s 1 ni. 

to per quall lo riguarda 1 pio ile Ila su u n / / i l< Na/ io iu l III ( UV-rMlid.. 1 u i \ u i o ] i , p u 

lui mi d i l l i paci 1 d* " « su u U d< bU.nud iv i ni ne pm indi " 1 , f t I M I , f ' 1 , M l l " , M ' ' , l " 

n / / a Ma iltn 11 i/ ioni MIO p< iute nli finanzi in mi uh l i u si 1 sul sud <li I m md 

state riluttami 1 un ili n dm t JJI S' ili pm rie 1 tu in p n si 1 V Nel e aso e he il generali* Ai 

1 uni ni* in d in ussioii* il n oli 1 s imun sp. DM e il uni' > e risi dui fosse ionie 0 si proponi* 1 1 ni' » 1 ^nidii m n p t c n n 

L s 1 In p UM e io 111 ni. 1 « in poh tu In Unii di v. iu » ti* catturato, secondo lei ehi 1 ilp* v I. / / d v id d 1 f 

dovrebbe gi i idi iar lo? 

\ 11 | n s mn u ti il . r. b 
I I 1 1 t I un i 1 s| 1 1 t i l i 1, 

, u 1 1 li ISI su 
1 I n .li dt \ » 

I I I 1 1 1 il ni. v, n ni 

n 1 in 1 uu ilimqui 

ul'i i t e si 111 f i l i s i , J p i o 

1 i s s [ 11 si il/ 011 d i m o 

I I I 1 in In n o n s 1 i h n n sh 1 

1 l| 1 v ' I r i 1 m u l i si ( 

ili mn n u » indizH voli d< 

un situ ,n 1, h ] u n i r 1 luol 

Iti ti p 11 1141 el- l Un i l i 1 1 

si 1 un 1 , i ns in Un l i li idi 1 
si i pd \nl td ibi 1 1 111 . isiosi 

1 il ni * r 1 un di 11. \ i/u in 

I 'i ' n i i n in s pt v 1 1 

1 li 11 » i l i ' 1 su 1 111 1 ls 1 ine . i 

uhi 1 lui 1 s mi 1 I un sn 

'» is i n I " t i 1 si. iM n in 1 t i 

ti si'N 11/ 1 uni l ' i d tu iss 1 i t i 

poj . soni 11 . s i 1 I'I ni 1 1 
!< '1 ss» in ( is. i Mu nu n blu 

un tu utin me I * ileh I n t di 1 

>in 1 I m Ki 11 ni* pò un t qui 

s 1 un ip. ri 1 si un Mibim il* 

non 1 sp .sto 1 |t e li i 1 III ( i l i 

I1/1 mi li 1 s un nu s , u 

A Enrico Micheli 
calia Yoshimoto 
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